


7. Nel momento in cui l'insegnante dà allo studente la parola replicando in chat, l’alunno può 
provvedere ad a�vare il microfono e, di conseguenza, parlare.

8. È severamente vietato per l’allievo avviare videoconferenze e/o associare e/o rimuovere 
partecipan� durante la compartecipazione alla videoconferenza. Solo gli insegna� possono 
invitare gli alunni a aderire alla videolezione avvertendo le famiglie con un giorno di an�cipo 
per il tramite della pia�aforma stessa, della messaggis�ca di WhatsApp, di mail o di Google 
Calendar.

9. È fa�o assoluto divieto di divulgare il link fornito dall’insegnante, il codice riunione o il 
nickname della videolezione ad altri amici, compagni della scuola e, ancor più gravemente a 
maggiorenni.

10. È fa�o divieto allo studente di riadoperare l'invito alla videolezione avviata 
dall’insegnante dopo che abbia avuto fine la stessa.

11. È vietato, severamente, allo studente avviare e disa�vare i microfoni degli altri alunni, 
incluso quello dello stesso insegnante.
12. È vietato, allo studente, rimuovere la condivisione della propria figura nel corso della 
videolezione.
13. Se non è stato appositamente richiesto dal docente, è rigorosamente vietato allo 
studente condividere il proprio schermo con gli altri compagni partecipan� alla videolezione.

14. È fermamente proibito adoperare la chat per fini che non siano pre�amente dida�ci.
15. È vietato rigorosamente per l’alunno videoregistrare quanto si trova sullo schermo del 
proprio personal computer (fotografia, videoregistrazione, acquisizione dello schermo) e 
registrare la voce dell’insegnate e dei propri compagni durante le videolezioni.

16. Lo studente non può entrare, per nessuna ragione, nella videoconferenza prima dell'ora 
stabilita per l’inizio della stessa.

17. È vietato all’alunno lasciare la videolezione prima che abbia termine per scelta del 
docente.
18. Nel corso dell'intera durata della videolezione, l’alunno è impegnato in a�vità dida�co-
educa�va, anche se a distanza, la cui regolamentazione dello svolgimento è da valutarsi pari 
alle lezioni in presenza, ovvero in aula.
19. È possibile e lecita solamente la presenza dei discen� per assicurare condizioni migliori di 
studio e di compartecipazione alle a�vità.
20. Il docente potrà controllare il grado di impegno dell’allievo so�oponendo a domande i 
partecipan� e appuntando sul registro di classe ogni eventuale anomalia.

21. Gli alunni che partecipano alla videolezione sono tenu� a:

- entrare puntualmente nell’aula virtuale con abbigliamento consono e senza tenere in mano 
o consumare cibo o bibite;

- è necessario presentarsi alla videolezione forni� del materiale indispensabile per 
l’esecuzione dell’a�vità prevista;
- è necessario esprimersi in maniera consona e adeguata all'ambiente di apprendimento;

- è obbligatorio eseguire le consegne del docente;

- bisogna assistere, in ordine, ai lavori che vi si svolgono, con diligenza e rispe�o di tu�.

22. La violazione della norma�va sulla privacy, le condo�e lesive del decoro e dell’immagine 
di altre persone e gli eventuali e deprecabili a� individuabili come quello del cyberbullismo 



implicano responsabilità di �po civilis�co e penale in capo ai contravventori/trasgressori e in 
capo a coloro che ne esercitano la responsabilità genitoriale.

23. Nel caso si dovessero verificare abusi d’ogni natura o specie o dovesse essere ravvisata 
mancata a�enzione alle regole, la scuola provvederà a informarne le famiglie.

24. In ragione di comportamen� molto gravi, sen�to il parere del Consiglio di classe, gli alunni
potranno essere esclusi, temporaneamente, dalle lezioni, per un periodo che non sia 
superiore a quello stabilito dal regolamento di is�tuto per fa� lievi.

25. Ogni trasgressione alle norme è tra�ata come “infrazione disciplinare lieve” ai sensi del 
Regolamento Disciplinare.

Nella formazione a distanza valgono le stesse regole delle a�vità dida�che in presenza:
◦ entrare con puntualità nell’aula virtuale;
◦ partecipare ordinatamente ai lavori che si svolgono;
◦ non disturbare;
◦ rispe�are le consegne del docente;
◦ presentarsi in maniera consona e adeguata all’ambiente di apprendimento;
◦ usare un linguaggio adeguato;
◦ avere rispe�o di compagni e insegnan�

Ti ricordiamo che durante lo svolgimento delle loro a�vità (anche in modalità e-learning) gli
insegnan� sono pubblici  ufficiali  e  offenderli  o  violarne la  privacy  cos�tuisce  oltraggio a
pubblico ufficiale.

SANZIONI DISCIPLINARI

Il     mancato     rispe�o     delle     regole     sarà     considerato     un’infrazione     ai     sensi     del     Regolamento  
disciplinare ed  espone  immediatamente  a    sanzioni  disciplinari    che  verranno  erogate  
dall’organo preposto (DS, CdC, CdI). In ragione di comportamen� gravi, sen�to il parere del
Consiglio di classe, gli alunni potranno essere esclusi, temporaneamente, dalle     lezioni.  

La violazione della norma�va sulla privacy, le condo�e lesive del decoro e dell’immagine di
altre persone e gli eventuali e deprecabili a� individuabili come cyberbullismo implicano
responsabilità di �po civilis�co e penale in capo ai contravventori/trasgressori e in capo a
coloro che ne esercitano la responsabilità genitoriale.

RACCOMANDAZIONI 

CONSIGLI/REGOLE PER I GENITORI

1) Preparate i bambini e sollecitate i ragazzi per tempo alla lezione: sveglia in an�cipo,
creazione di un ambiente ada�o e comunicazione di uno s�le in linea con quanto si
farebbe a scuola, quindi possibilmente senza elemen� di disturbo o distrazione,
sollecitando  anche  l’ordine  personale  e  della  postazione  di  studio  con  un
abbigliamento consono al proprio ruolo di alunni.



2) Non intervenite nel corso delle video lezioni. Lasciate autonomia nella relazione
con insegnan� e compagni: bisogna concedere loro il proprio spazio senza togliere
la  libertà che hanno a scuola.  L’ideale sarebbe persino di  lasciare loro  liberi  di
usare  le  cuffie  auricolari  e  cambiare  ambiente  in  casa  per  evitare  un
coinvolgimento che normalmente non ci sarebbe.

3) Vigilate sull’uso delle app o delle pia�aforme: ogni tanto controllate unicamente il
modo in cui stanno usando il disposi�vo perché non si distraggano, ad esempio,
con funzioni non u�li, giochi o altro.

4) Dopo la video-lezione: non commentate in nessun modo ciò che eventualmente
avete  sen�to  o  visto  delle  lezioni  con  i  vostri  figli,  per  non  interferire  nella
dinamica dida�ca e garan�re il rispe�o delle relazioni. Controllate che svolgano i
compi� assegna�, ma senza correggerli: l’errore è il più importante strumento di
apprendimento.

Violazione dei diri� e responsabilità educa�va del genitore

Si ricorda ai genitori che, in base alla norma�va vigente in materia di Privacy e di 
Cyberbullismo non è consen�to alcun u�lizzo non autorizzato di immagini, video-audio 
lezioni e materiale prodo�o durante le a�vità di e-learning e teleconferenza.
In par�colare è fa�o espressamente divieto di:

- filmare o registrare, ca�urare screenshot dei contenu� presen� nelle 
pia�aforme senza autorizzazione e condividerli in qualunque sede;

- intervenire con commen� inappropria�, offensivi e denigratori sia verso gli 
insegnan�, sia verso i compagni;

- prendere il controllo di chat o video-lezioni, bandendo o escludendo 
compagni e docen�;

- perme�ere a terzi di accedere alle pia�aforme con il proprio account;
- u�lizzare in qualsivoglia modo gli strumen� delle pia�aforme in modo non 

consono al fine di escludere, deridere, offendere i compagni e gli insegnan�.

Un comportamento scorre�o esporrà immediatamente l’alunno a sanzioni disciplinari, ma si
rammenta   che  potrà  anche  comportare  sanzioni   penali  e   civili  per   i  genitori.            In  
par�colare  si rammenta  che  offendere  l’insegnante  durante  l’esercizio  delle  proprie
funzioni,   quindi           anche   durante  l’a�vità  on-line  o  con  condivisioni  non  autorizzate  di
materiale  audiovisivo,  è  un comportamento  riconducibile  a  reato  di  oltraggio  a  pubblico
ufficiale.

Il  Dirigente Scolastico
Tosca Barghini


